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Il grande vuoto, terzo capitolo della Trilogia del vento, arriva a Fonderie Limone con 
una messinscena commovente e visionaria, che fonde narrazione teatrale e linguaggio 
multimediale. Racconta l’ultimo pezzo di strada di una famiglia destinata a svanire 
nel vuoto, seguendo il lento dissolversi della madre, ex attrice colpita da malattia 
neurodegenerativa, che conserva solo il ricordo del suo monologo da Re Lear. Lo 
svuotarsi del suo cervello si riflette nella casa, popolata di oggetti e memorie. Tra 
tragedia shakespeariana, video in presa diretta e sorveglianza domestica, la scena 
osserva l’anziana donna nelle sue azioni quotidiane, solitarie e poetiche.
Scrive la compagnia: «Il grande vuoto indaga l’ultimo pezzo di strada che una famiglia 
percorre prima di svanire nel vuoto, affidando a Re Lear, forse la tragedia più cupa del 
teatro shakespeariano, il compito di trasformare il dolore attraverso il gioco teatrale. 
Allo svuotarsi del cervello della madre fa eco lo svuotarsi di esseri umani dalla casa 
mentre questa si popola di oggetti, di ricordi che aumentano pesano e riempiono 
tutte le stanze. Questo lavoro trova risonanze e spunti in Una donna di Annie Ernaux, 
nel romanzo Fratelli di Carmelo Samonà e in I curacari di Marco Annicchiarico; è il 
tentativo di raccontare una grande storia d’amore: quella tra una madre, i suoi figli 
e un padre che muore. Tante le domande che hanno spinti a sprofondare in questa 
materia artistica, ad addentrarci in questa ricerca su cosa rimane di noi e se resta 
qualcosa di quello che siamo stati mentre ci approssimiamo alla fine, ma una su tutte 
è forse la più incandescente bella e giusta per il lavoro ed è quella letta in un fumetto 
della autrice Giulia Scotti: “il punto è trasformare il dolore in bellezza. Ci riusciremo 
ancora?”».
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drammaturgia Linda Dalisi, 
Fabiana Iacozzilli
dramaturg Linda Dalisi
con Ermanno De Biagi, 
Francesca Farcomeni, 
Piero Lanzellotti, Giusi Merli
e con Mona Abokhatwa
regia Fabiana Iacozzilli
scene Paola Villani
luci Raffaella Vitiello
musiche originali Tommy Grieco
suono Hubert Westkemper
costumi Anna Coluccia
video Lorenzo Letizia
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